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are e ricevere auguri è sempre un gesto che
rivela affetto e solidale partecipazione fra per-
sone che si vogliono bene. Il 200¦ lo ricor-
deremo come un anno non facile e problematico
soprattutto per tante famiglie e imprese che

hanno dovuto fare i conti con una crisi economica e
politica senza precedenti. È per questo che vorremmo che i
nostri auguri arrivassero a quanti credono fermamente
nella strategia del dialogo come unica e sola alternativa allo
scontro. Ce lo auguriamo di cuore perchq siamo convinti
che l’Italia non meriti i guai nei quali si dimena e dai quali
fa fatica ad uscire. Vorremmo che prevalesse la volontà di
coloro che vogliono archiviare una stagione che ha ri-
lanciato bruscamente ma senza esiti i grandi nodi irrisolti
della società civile. Potessimo esprimere desideri (con la
speranza di vederli diventare realtà) penseremmo a tre
richieste. La prima: realizzare le grandi riforme, anche
costituzionali, per migliorare un Paese dove i Premier non
dovrebbero chiedere leggi “ad personam” e dove i ma-
gistrati-partito non dovrebbero surrogare o peggio con-
dizionare le istituzioni esprimendo giudizi preventivi sulle
leggi che il Parlamento si appresta a varare. Il secondo
grande sogno riguarda la necessità di un serio ridimen-
sionamento dei monopoli e delle oligarchie politiche e
finanziarie che da lustri tengono sotto scacco imprese
famiglie e Stato, negando sicurezza agli strati sociali piì
deboli e diritto di cittadinanza e prospettiva a giovani e a
chi ha voglia di lavorare. Da ultimo vorremmo vedere,
inoffensivo in un angolo, l’esercito miope e stupido di chi
esalta la violenza e punta all’imbarbarimento della lotta
politica. Su questo fronte l’Italia ha già dato e non intende
piì lasciare spazio all’odio di parte. Una scelta, quest’ul-
tima, sulla quale, a sinistra, farebbero bene a riflettere in
molti. Con l’auspicio che questi desideri possano diventare
realtà, salutiamo con affetto i lettori del nostro giornale che
continuano a sostenerci in una crescita (unica nel pa-
norama dell’editoria italiana) che ha dato risultati di cui
possiamo andare giustamente orgogliosi. Un ultimo, par-
ticolare e riconoscente saluto va alla redazione, al ma-
nagement, agli azionisti e ai pubblicitari che hanno as-
sicurato e continuano ad assicurare tale successo, con la
speranza che E Polis possa salutare prestissimo, magari con
enfasi, un 2010 piì sereno e costruttivo per tutti. Buon Natale.
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aro Babbo Natale-
unico, quest’anno
ho raquante robe
da indomandarti
perchq l’annata è

stato come la Vittoria Becam:
magra che mai{ Innanzitutto se
puoi portami i tapi per le recce
che sto diventando sordo. Da
quando in parte a casa mia si
sono trasferite tre ragasse di
Napoli che sono musiciste non
ho piì respiro. Sono mesi che
ste napoletane mi desfano i
timpani con le prove per la
messa di natalev è proprio ve-
ro che quando è festa suonano
le campane{ Poi mi raccoman-
do di portarmi un videogioco.
Decidi tu quale tanto ho idea
che no ne capissi niente di ma-
teria... infati ti avevo chiesto la
<ii ma tu mi hai deto “no me

nintendo”. Dunque portami
quello che vuoi: una pleistè-
scion, un ðboð, va ben anca un
Atari o un Comodor64: basta
poter cincionàre co un gioisticc.
Si va ben, non avrai capito
gnanca sta roba qua: portami il
solito cavalllo di legno che fac-
ciamo prima{ Almanco ho
qualcosa da buttare nella stua.
Per° anche tu Babbo sei antico{
O ti aggiorni oppure è meglio
che lasci il posto a qualche gio-
vanotto. Basta che il sostituto
no vegna fuori da Uomini e
Donne: magari se ne intende di
letterine (le femenete di Gerri
scotti) ma di sicuro non le sa
leggere{ Ognimodo basta offen-
derti se no va finire che la cia-
po nel sesto. Ti voglio bene
Babbo Natale-unico, smentisco
di avere mai detto che sei an-
tico{ A proposito di politica, un
altro regalo che ti chiedo è
quello di lasciare liberi i campi
che circondano casa mia. Sic-
come che il governo ha dato il
via libera a “individuare i siti

adatti” dove costruire le cen-
trali nucleari, no vorrei mai ca-
tarmi la ciminiera davanti casa
come quela dei Simpson. In-
vece di costruirla davvero pro-
pongo di fare un disegno e
metterlo su interne all’indirisso
ïïï.bea-bueada-sto-nucleare.it
oppure ïïï.tutto-el-mondo-
smantella-noialtri-costrui-
mo.org: mi sembrano siti adat-
ti{ E infine ti vorrei chiedere un
po’ di serenità per chi soffre, un
po’ di compagnia per chi è solo
e un lavoro nuovo per chi è in
cassa integrazione o disoccupa-
to e non guarda con fiducia al
futuro. So che ci stai mettendo
impegno, so che a qualche qua-
rantenne che era rimasto a ca-
sa senza lavoro hai dato l’op-
portunità di ricominciare a la-
vorare. E ti ringrazio, appresso
lo sforso. Ma che sto quaran-
tenne sippia Sciumàcher mi fa
girare un pochetttino i totani{
Ciao Babbo-unico e buon Na-
tale a tutti{{{
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na coppia di amici mi
ha confidato: “Da
quando è nato nostro

figlio la nostra vita è radical-
mente cambiata. È lui che
detta i ritmi, gli orari e le
priorità di casa”. 0uesto è il
vero Natale, l’incontro con
qualcuno che modifichi in
modo significativo la tua esi-
stenza a costo di tenerti sve-
glio la notte, se necessario. Al
santuario di Monte Berico è
possibile ammirare l’affresco

della Madonna del Magnificat
di Battista da Vicenza, imma-
gine di una donna incinta che
tiene in grembo un libro della
Scrittura, simbolo della Parola
che diventa carne, vita vera.
Dopo aver parlato per mezzo
dei profeti, Dio ha scelto di
inviare suo figlio. La parole
hanno eroso tanti margini di
fiducia che avevamo concesso,
non ci si fida piì di chi pro-
mette e non mantiene. I fatti,
invece, sono incontrovertibili.
“Il mio bambino” dice Paola,
una giovane mamma “è un
tornado. 0uando passa lui per
la casa gli oggetti cambiano
tutti posto, le stanze sono pie-
ne dei suoi giochi”. Così sia

Natale, per chi crede nella fe-
sta cristiana, un’esperienza
dove nessuna cosa pu° restare
uguale a prima. Lo afferma
anche il vescovo Antonio Mat-
tiazzo nel suo messaggio alla
diocesi: “Vorrei augurare, per
questo Natale, di accogliere
Gesì nella propria vita, per
poter ricostruire un mondo di
serenità, di verità, di giustizia,
di pace, di amore”. Chi entra
in uno stadio non è automa-
ticamente un bravo giocatore
di calcio, chi entrerà in chiesa
per la messa di Natale non
sarà automaticamente un cri-
stiano. È la vita che parla per
noi.
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